
Legge n 208 del 28 dicembre 2015 – Art.1 comma 265 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2016). 

Comma 265 

265.  Le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime delle 
decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore dell'articolo 24 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, ferme restando, nei limiti definiti ai sensi del 
comma 263, le salvaguardie previste dall'articolo 24, comma 14, del medesimo 
decreto-legge n. 201 del 2011, e successive modificazioni, dall'articolo 22 del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 

agosto 2012, n. 135, e successive modificazioni, dall’articolo 1, commi da 231 a 
234, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e successive modificazioni, dagli 
articoli 11 e 11-bis del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, e successive modificazioni, 
dall’ articolo 2, commi 5-bis e 5-ter, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, dall’ articolo 

1, commi da 194 a 198, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dall’articolo 2 
della legge 10 ottobre 2014, n. 147, e dai relativi decreti attuativi del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali 1° giugno 2012, 8 ottobre 2012, 22 aprile 2013 
e 14 febbraio 2014, pubblicati, rispettivamente, nella Gazzetta Ufficiale n. 171 
del 24 luglio 2012, n. 17 del 21 gennaio 2013, n. 123 del 28 maggio 2013 e n. 
89 del 16 aprile 2014, continuano ad applicarsi ai seguenti soggetti che 
maturano i requisiti per il pensionamento successivamente al 31 dicembre 2011: 

a)  nel limite di 6.300 soggetti, ai lavoratori collocati in mobilità o in 
trattamento speciale edile ai sensi degli articoli 4, 11 e 24 della legge 23 luglio 
1991, n. 223, e successive modificazioni, o ai sensi dell'articolo 3 del decreto-

legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 

1994, n. 451, a seguito di accordi governativi o non governativi, stipulati entro 
il 31 dicembre 2011, o nel caso di lavoratori provenienti da aziende cessate o 
interessate dall'attivazione delle vigenti procedure concorsuali quali il fallimento 
(139), il concordato preventivo, la liquidazione coatta amministrativa, 
l'amministrazione straordinaria o l'amministrazione straordinaria speciale, anche 
in mancanza dei predetti accordi, cessati dall'attività lavorativa entro il 31 
dicembre 2014 e che perfezionano, entro il periodo di fruizione dell'indennità di 
mobilità o del trattamento speciale edile, ovvero, se cessati entro il 31 dicembre 
2012, anche mediante il versamento di contributi volontari, entro dodici mesi 
dalla fine dello stesso periodo, i requisiti vigenti prima della data di entrata in 
vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Il versamento volontario di cui alla 
presente lettera, anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 6, comma 1, del 
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, può riguardare anche periodi 
eccedenti i sei mesi precedenti la domanda di autorizzazione stessa. Tale 
versamento, relativo ai lavoratori cessati entro il 31 dicembre 2012 di cui alla 
presente lettera, può comunque essere effettuato solo con riferimento ai dodici 
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mesi successivi al termine di fruizione dell'indennità di mobilità o del trattamento 
speciale edile indicato dalla presente lettera. Eventuali periodi di sospensione 
dell'indennità di mobilità, ai sensi dell'articolo 8, commi 6 e 7, della legge 23 

luglio 1991, n. 223, e dell'articolo 3 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, per svolgere 
attività di lavoro subordinato, a tempo parziale, a tempo determinato, ovvero di 
lavoro parasubordinato mantenendo l'iscrizione nella lista, si considerano 
rilevanti ai fini del prolungamento del periodo di fruizione dell'indennità stessa e 
non comportano l'esclusione dall'accesso alle salvaguardie di cui al presente 
comma;  

b)  nel limite di 9.000 soggetti, ai lavoratori di cui all'articolo 1, comma 194, 
lettere a) e f), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, i quali perfezionano i 
requisiti utili a comportare la decorrenza del trattamento pensionistico, secondo 
la disciplina vigente prima della data di entrata in vigore del citato decreto-legge 

n. 201 del 2011, entro il sessantesimo mese successivo alla data di entrata in 
vigore del medesimo decreto-legge n. 201 del 2011;  

c)  nel limite di 6.000 soggetti, ai lavoratori di cui all'articolo 1, comma 194, 
lettere b), c) e d), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, i quali perfezionano i 
requisiti utili a comportare la decorrenza del trattamento pensionistico, secondo 
la disciplina vigente prima della data di entrata in vigore del citato decreto-legge 

n. 201 del 2011, entro il sessantesimo mese successivo alla data di entrata in 
vigore del medesimo decreto-legge n. 201 del 2011;  

d)  nel limite di 2.000 soggetti, ai lavoratori di cui all'articolo 24, comma 14, 
lettera e-ter), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, limitatamente ai lavoratori 
in congedo per assistere figli con disabilità grave ai sensi dell'articolo 42, comma 
5, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, i quali 
perfezionano i requisiti utili a comportare la decorrenza del trattamento 
pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di entrata in vigore 
del citato decreto-legge n. 201 del 2011, entro il sessantesimo mese successivo 
alla data di entrata in vigore del medesimo decreto-legge n. 201 del 2011;  

e)  nel limite di 3.000 soggetti, con esclusione del settore agricolo e dei 
lavoratori con qualifica di stagionali, ai lavoratori con contratto di lavoro a tempo 
determinato e ai lavoratori in somministrazione con contratto a tempo 
determinato, cessati dal lavoro tra il 1° gennaio 2007 e il 31 dicembre 2011, non 
rioccupati a tempo indeterminato, i quali perfezionano i requisiti utili a 
comportare la decorrenza del trattamento pensionistico, secondo la disciplina 
vigente prima della data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 201 del 
2011, entro il sessantesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del 
medesimo decreto-legge n. 201 del 2011. 

 

(139) A norma del combinato disposto degli artt. 349, comma 1, e 389, comma 

1, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, a decorrere dal 15 agosto 2020, nelle 
disposizioni normative vigenti i termini «fallimento», «procedura fallimentare», 
«fallito» nonché le espressioni dagli stessi termini derivate devono intendersi 
sostituite, rispettivamente, con le espressioni «liquidazione giudiziale», 
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«procedura di liquidazione giudiziale» e «debitore assoggettato a liquidazione 
giudiziale» e loro derivati, con salvezza della continuità delle fattispecie. 

 


